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La Scheda Unica Annuale: il dio degli inizi
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Scheda Unica Annuale del Corso di Studio

Come Giano, il dio degli inizi, materiali e immateriali, una delle divinità più 
antiche e più importanti della religione romana.
Giano è raffigurato con due volti, poiché il dio può guardare il futuro e il passato, 
ma anche perché, essendo il dio della porta, può guardare sia all'interno sia 
all'esterno.

Così la SUA_CdS contiene tutte le informazioni necessarie sul corso di studio, 
passate e future, sia ai fini dell’accreditamento iniziale sia delle procedure di 
autovalutazione e valutazione esterna

Racchiude in un unico documento tutto ciò che è necessario sapere sull’offerta 
didattica del prossimo A.A., per ogni possibile finalità

Ha due volti, come Giano, uno interno funzionale all’AQ, e uno esterno di 
presentazione verso gli studenti e le loro famiglie 

Noi ci concentreremo maggiormente, nel seguito, sulla parte visibile agli studenti 
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I due volti della Scheda SUA-CdS

Portale MIUR: ava.miur.it Portale  Universitaly: www.universitaly.it

http://www.universitaly.it
http://www.universitaly.it
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ava.miur.it
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SUA-CdS – Qualità 

Sezioni:
• Presentazione
• Sezione A, Obiettivi della Formazione
• Sezione B, L’esperienza dello Studente
• Sezione C, Risultati della Formazione
• Sezione D, Organizzazione e Gestione della Qualità

• Tutte, tranne la D, pubblicate sul portale Universitaly: 
www.universitaly.it

• Le tre sezioni, A, B e C sono una roadmap che ci mostra come è 
stato progettato il CdS (sezione A), che contenuti ha come Piano 
degli Studi e come questo è erogato (Sezione B), ma anche qual è 
il suo esito (sezione C)

http://www.universitaly.it
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www.universitaly.it

In due passaggi, si arriva alla scheda del CdS di interesse
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http://www.universitaly.it/index.php/scheda/sua/24968 

19  maggio 2016



Presidio Qualità Ateneo 8

Presentazione – Il Corso di Studio in breve

Cosa ci piacerebbe trovarci:

• una descrizione chiara e verificabile

• eventuali riferimenti al contesto internazionale (benchmarking)

• informazioni relative a:

• la tipologia del CdS (se di una L/LMCU/LM) e l’ammissione

• gli sbocchi occupazionali e professionali 

• il percorso di formazione (struttura del corso di studio – insegnamenti)

• la motivazione dell’attivazione del CdS, ovvero agli elementi che 
contraddistinguono questo Corso di Studio 

• indicazione di eventuali laboratori, attività pratiche, tirocini

• indicazione su possibilità di scambi Erasmus ed eventuali doppi titoli

• prospettive su eventuale prosecuzione degli studi (LM, Esami di stato, etc.)
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Sezione A – Obiettivi della Formazione (e Risultati di apprendimento attesi) 
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Sezione A – Obiettivi della Formazione (e Risultati di apprendimento attesi) 

I quadri della sezione A descrivono gli obiettivi di formazione che il Corso di 
Studio si propone di realizzare attraverso la progettazione e la messa in opera del 
Corso, definendo la Domanda di formazione e i Risultati di apprendimento 
attesi. 

Domanda di formazione 
Quadro A1 – Consultazione con le organizzazioni rappresentative del mondo del 
produzione, dei servizi e delle professioni. 
Quadro A2 – Obiettivi formativi specifici del Corso e sbocchi occupazionali e 
professionali previsti per i laureati 

Risultati di apprendimento attesi 
Quadro A3 – Requisiti di ammissione 
Quadro A4 – Risultati di apprendimento attesi 
Quadro A5 – Prova finale 
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Le organizzazioni consultate sono 
interpellate in merito alla 

domanda di formazione (funzioni e 
competenze professionali)

Identificazione di funzioni e 
competenze dei profili 

professionali

19  maggio 2016

Sezione A – Obiettivi della Formazione (e Risultati di apprendimento attesi) 
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A2.a – un cattivo esempio

✖ Un profilo professionale che ci dice poco … (Univ1, CdS classe L-8)

Questi i codici ISTAT:
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.a) Conoscenze richieste per l’accesso; .b) Modalità di ammissione

dettaglio dei 2 descrittori di Dublino, per aree di apprendimento

19  maggio 2016

Sezione A–Obiettivi della Formazione (e Risultati di apprendimento attesi) 

.a) Caratteristiche della prova finale; .b) Modalità di svolgimento della prova finale
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A4.b – un buon esempio

✔ CdS in Ingegneria Informatica (Univ2, CdS classe L-8)

Competenze acquisite come conoscenza e capacità di applicare 
conoscenza, organizzate per aree di apprendimento:

• Matematica e Informatica
• Ingegneria Informatica
• Ingegneria dell'Automazione
• Ingegneria delle Telecomunicazioni
• Ingegneria Elettronica
• Lingua Inglese Primo Livello
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A4.b – un buon esempio

✔ CdS in Ingegneria Informatica (Univ2, CdS classe L-8)

AREE DI APPRENDIMENTO:
Matematica e Informatica
Conoscenza e comprensione
Gli obiettivi di apprendimento attesi riguarderanno i seguenti argomenti:
- Calcolo differenziale e integrale per funzioni in una variabile
- Algebra lineare e geometria analitica
- Calcolo differenziale e integrale per funzioni in piu' variabili
- Equazioni e sistemi differenziali
- Trasformata di Laplace e di Fourier
- Spazi di probabilita' e variabili aleatorie
- Metodi di base per la risoluzione di sistemi lineari e per il calcolo di integrali e la 
risoluzione di equazioni differenzialiordinarie
- Architettura di un sistema di elaborazione
- Linguaggio C.
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A4.b – un buon esempio

✔ CdS in Ingegneria Informatica (Univ2, CdS classe L-8)

AREE DI APPRENDIMENTO:
Matematica e Informatica
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Lo studente dovrà essere in grado di applicare la conoscenza acquisita per il 
raggiungimento dei seguenti obiettivi:
- svolgere uno studio delle funzioni di una variabile (limiti, derivate, integrali)
- risolvere problemi di geometria analitica del piano e dello spazio riguardanti 
rette, piani, sfere, circonferenze, coniche e quadriche

…   etc. etc.
- scrivere un programma in linguaggio C per la risoluzione di problemi.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività 
formative:
Analisi matematica I url
Geometria url
Informatica url
Analisi matematica II url
Metodi matematici per l'ingegneria url
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A2.a – avevamo visto questo cattivo esempio …

✖ Un profilo professionale che ci dice poco … (Univ1, CdS classe L-8)

Questi i codici ISTAT:
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A4.b – … e perseverano anche in questo quadro
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Conoscenza e comprensione
Il Laureato in Ingegneria Informatica avrà:
conoscenze di base nei settori dell'analisi matematica, della geometria, della ricerca 
operativa, della fisica e della chimica, che gli permetterà di disporre degli strumenti per 
interpretare e descrivere i problemi di interesse nelle discipline caratterizzanti;
competenze avanzate ad ampio spettro nelle aree dell'ingegneria informatica, ed, in parte, 
dell'ingegneria gestionale e dell'ingegneria dell'automazione; conoscenze di contesto in altri 
settori dell'ingegneria dell'informazione, quali l'elettronica e le telecomunicazioni, e
dell'ingegneria industriale nonché delle applicazioni della ricerca operativa.
Questi obiettivi saranno perseguiti attraverso i corsi di insegnamento di base e 
caratterizzanti, soprattutto quelli di natura formale e metodologica e saranno verificati 
attraverso i relativi esami.

✖ CdS classe L-8 (Univ1) Avevano un profilo generico, coerentemente …

Un’unica area di apprendimento, 
con tutti gli insegnamenti, senza 
un minimo di strutturazione! 
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A4.b – un cattivo esempio
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Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Il Laureato in Ingegneria Informatica sarà in grado di applicare le conoscenze acquisite alla 
risoluzione di problemi nell'area dell'ingegneria informatica. In particolare, egli saprà 
condurre autonomamente attività di analisi, progettazione, realizzazione
e gestione di sistemi di media complessità e di partecipare proficuamente a quelle relative a 
sistemi di grande complessità.
In particolare, gli ambiti applicativi che vengono approfonditi nel corso di laurea sono in 
particolare i sistemi informatici, sia software che hardware, allineati allo stato dell'arte e 
sistemi informativi nei vari settori di attività economica e produttiva e
nella pubblica amministrazione.
Questi obiettivi saranno perseguiti attraverso i corsi di insegnamento e le attività 
progettuali, inclusa quella svolta nell'ambito
del tirocinio, e saranno verificati attraverso gli esami di profitto e l'esame finale di laurea.

Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative:
Discrete Math url
Algorithms and Data Structures url
Algoritmi e programmazione avanzata url
Calcolo e algebra lineare url

etc etc …

✖ CdS classe L-8 (Univ1) Avevano un profilo generico, coerentemente …

TUTTI gli insegnamenti! 



Le organizzazioni consultate sono 
interpellate in merito a funzioni e 

competenze professionali 

Corrispondenza competenze dei  
profili professionali definiti e 

conoscenze e capacità delle attività 
formative previste …

Identificazione di funzioni e 
competenze dei profili 

professionali

Aree di Apprendimento 
Per ciascuna, declinate: 

Conoscenza e comprensione; 
Capacità di applicare 

conoscenza e comprensione

Ogni area di apprendimento 
riporta gli Insegnamenti, a 

ciascuno dei quali è collegata 
una Scheda di Insegnamento

… ottenuta in due step (quadri 
A4.b, e Schede di 
Insegnamento) 

Così capisco cosa apprendo, e come lo apprendo (e in che modo è svolta la
verifica dell’apprendimento, dalla Scheda di Insegnamento)!
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Tutto chiaro fin qui? 

19  maggio 2016
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Sezione B - L’esperienza dello studente

I quadri di quest’Area descrivono l’esperienza degli studenti nei suoi aspetti 
quantitativi (dati di ingresso e percorso e uscita), il Piano degli Studi proposto, la 
scansione temporale delle attività di insegnamento e di apprendimento, 
l’ambiente di apprendimento ovvero le risorse umane e le infrastrutture messe a 
disposizione. 
Descrivono infine le percezioni degli studenti sul percorso formativo raccolte 
attraverso il questionario studenti (e indagini sui laureandi). 

Nota bene: attraverso i questionari, gli studenti valutano il servizio reso 
(ambiente di apprendimento, infrastrutture, docenza, etc etc)
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Sezione B - L’esperienza dello studente
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Sezione B - L’esperienza dello studente
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Sezione B - L’esperienza dello studente
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Sezione B - L’esperienza dello studente
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Sezione C – Risultati della Formazione
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Sezione C - Risultati della Formazione

I quadri di questa sezione  descrivono i risultati degli studenti nei loro aspetti 
quantitativi (dati di ingresso e percorso e uscita), l’efficacia di inserimento nel 
modo del lavoro,…. 
Dati di ingresso, percorso e uscita degli studenti 
Quadro C1. Dati di ingresso, di percorso e di uscita degli studenti. 
Il quadro raccoglie la numerosità degli studenti, la loro provenienza, il loro 
percorso lungo gli anni del Corso e la durata complessiva degli studi fino al 
conseguimento del titolo. 

Quadro C2. Efficacia esterna. Il quadro espone le statistiche di ingresso dei 
laureati nel mondo del lavoro (indagini Almalaurea sui laureati, a 1, 3 e 5 anni). 

Quadro C3: Opinione enti e imprese con accordi di stage/tirocinio curriculare o 
extra curriculare. Risultati della ricognizione delle opinioni di enti o aziende - che 
si offrono di ospitare o hanno ospitato uno studente per stage / tirocinio - sui 
punti di forza e aree di miglioramento nella preparazione dello studente. 



Presidio Qualità Ateneo 29

La scelta di UNIFE e sito del CdS
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La scelta di UNIFE e sito del CdS
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SUA-CdS: il “volto” interno 
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SUA-CdS: il “volto” interno 
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SUA-CdS: il “volto” interno 

Aree ad accesso selettivo con password

Area D) Organizzazione del Corso di Studio e della AQ 
I quadri di quest’Area forniscono indicazioni sull’organizzazione e sulle 
responsabilità sia nella conduzione del Corso di Studio sia nella gestione in AQ e 
nell’attività di Riesame. 

Area E) Indicatori per l’Accreditamento e la Valutazione Periodica 
• Quadro E1. Indicatori per l’Accreditamento Iniziale 
• Quadro E2. Indicatori per l’Accreditamento Periodico 
• Quadro E3. Indicatori per la Valutazione Periodica 

Area F) Dati di riferimento alla Classe di Laurea/Laurea Magistrale 


